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b)  la Commissione accerta, anche sulla base delle informazioni fornite dagli Stati membri di cui alla lettera a) del 
presente comma, che l'aumento delle frodi IVA nel proprio territorio è connesso all'applicazione di tale 
meccanismo in uno o più Stati membri. 

6. Gli Stati membri che applicano il meccanismo generalizzato di inversione contabile trasmettono a tutti gli Stati 
membri, la seguente informazione in formato elettronico: 

a)  i nomi delle persone che, nei 12 mesi precedenti la data di inizio di applicazione del meccanismo generalizzato 
di inversione contabile, siano state oggetto di procedimenti penali o amministrativi per frodi IVA; e 

b)  i nomi delle persone, compresi, per le persone giuridiche, i nomi dei relativi amministratori, che non siano più 
identificate ai fini dell'IVA in tale Stato membro a seguito dell'introduzione del meccanismo generalizzato di 
inversione contabile; e 

c)  i nomi delle persone, compresi, per le persone giuridiche, i nomi dei relativi amministratori, che abbiano omesso 
di presentare una dichiarazione IVA per due periodi di imposta consecutivi dopo l'introduzione del meccanismo 
generalizzato di inversione contabile. 

Le informazioni di cui al primo comma, lettere a) e b), sono trasmesse entro tre mesi dall'introduzione del 
meccanismo generalizzato di inversione contabile e sono successivamente aggiornate ogni tre mesi. Le informazioni 
di cui al primo comma, lettera c), sono trasmesse entro nove mesi dall'introduzione del meccanismo generalizzato di 
inversione contabile e sono successivamente aggiornate ogni tre mesi. 

Gli Stati membri che applicano il meccanismo generalizzato di inversione contabile presentano alla Commissione 
una relazione intermedia entro un anno dall'inizio dell'applicazione di tale meccanismo. Tale relazione fornisce una 
valutazione dettagliata dell'efficacia del meccanismo. Tre mesi dopo la fine dell'applicazione del meccanismo genera­
lizzato di inversione contabile gli Stati membri che lo applicano presentano una relazione finale sul suo impatto 
complessivo. 

7. Gli Stati membri che non applicano il meccanismo generalizzato di inversione contabile presentano alla 
Commissione una relazione intermedia riguardante l'impatto sul loro territorio dell'applicazione del meccanismo in 
altri Stati membri. Tale relazione è presentata alla Commissione entro tre mesi a decorrere dall'applicazione del 
meccanismo generalizzato di inversione contabile in uno Stato membro. 

Se almeno uno Stato membro applica il meccanismo generalizzato di inversione contabile, gli Stati membri che non 
lo applicano presentano alla Commissione, entro il 30 settembre 2022, una relazione finale riguardante l'impatto sul 
loro territorio del meccanismo applicato da altri Stati membri. 

8. Nelle relazioni di cui al paragrafo 6 gli Stati membri valutano l'impatto dell'applicazione del meccanismo 
generalizzato di inversione contabile sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

a)  evoluzione del divario dell'IVA; 

b)  evoluzione delle frodi IVA, in particolare la frode carosello e le frodi nel commercio al dettaglio; 

c)  evoluzione dell'onere amministrativo gravante sui soggetti passivi; 

d)  evoluzione delle spese amministrative per le autorità fiscali. 

9. Nelle relazioni di cui al paragrafo 7 gli Stati membri valutano l'impatto dell'applicazione del meccanismo 
generalizzato di inversione contabile sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

a)  evoluzione delle frodi IVA, in particolare la frode carosello e le frodi nel commercio al dettaglio; 

b)  spostamento della frode da detti Stati membri che applicano o hanno applicato il meccanismo generalizzato di 
inversione contabile.». 

Articolo 2 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Essa si applica fino al 30 giugno 2022. 


